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Sanguinosa conclusione di una rapina in provincia di Cremona 

Sparatoria dopo il colpo in banca: 
morti un carabiniere e un bandito 

Feriti e catturati gli altri tre 
rapinatori - L'assalto ieri mattina 

alla cassa rurale di Capralba 
Arrestati, dopo un drammatico 

inseguimento, due banditi a Napoli 
che avevano rubato 35 milioni 

in banca - Recuperato anche il bottino 

Quattordicenne rapita 
e violentata viene strappata 

dai CC ai suoi aguzzini 
NAPOLI — Una ragazza, che ha compiuto 14 anni proprio 
l 'altro giorno, è s t a t i sequestrata a Casale di Principe da 
cinque giovinastri che l 'hanno por ta ta sulla Domiziaoa do-
\ e a turno, in una villetta l 'hanno violentata. Dopo giorni 
di continue violenze l 'hanno caricata su una Alfetta 2000 di 
colore verde e l 'hanno portata in giro. 

Una pattuglia dei carabinieri della compagnia di Aver-
sa li ha fermati. Ha nota to che la ragazza aveva timore dei 
tuoi compagni. Lia priva di documenti e faceva strani se
gni ai militi. Sono .«tati portati, perciò, nella tenenza dei 
carabinieri di Casule di Principe dove finalmente si è sco
perto che gli e amici -> in realta- erano i suoi aguzzini. 

La quat tordicenne (il suo compleanno cadeva proprio 1" 
altro ieri) ha raccontato di essere s ta ta condotta in una 
villetta sulla Domiziana. Lì è s ta ta violentata per la prima 
volta. Poi è s t a ta portata girovagando da casa in casa sem
pre lungo la statuì", sempre subendo angherie e violenze. 
La ragazza duran te l ' interrogatorio ccn il sostituto procu
ratore Ettore Maresca. ha affermato, anche, che i rapitori 
hanno cercato di convincerla a prostituirsi. 

CREMA (Cremona) — Un 
carabiniere e un bandito, en
trambi molto giovani, sono 
morti in una sanguinosa spa
ratoria nel piccolo centro di 
Capralba. quando i carabinie
ri hanno cercato di bloccare 
i quattro rapinatori in fuga. 
dopo un colpo da sei milioni 
alla cassa rurale. Il vicebri
gadiere %i chiamava Gaetano 
Di Rauso. aveva 25 anni e da 
pochi mesi era in servi/io nel
la zona. Il ladro si chiamava 
Gigi Timpano, aveva 22 anni 
ed era nato a Catanzaro. Que
st'ultimo è morto sul colpo, è 
piombato sul selciato proprio 
di fronte all'ingresso della 
banca, dalla quale si s tava 
allontanando con i tre com
plici, dopo aver razziato sei 
milioni, mitra in pugno, agli 
impiegati della Cassa Rurale. 

Il vicebrigadiere, che con 
i suoi colleglli aveva tentato 

di bloccare i banditi è rima
sto invece ferito. In princìpio 
sembrava una cosa da nulla, 
ma in ospedale i medici han
no dato poche speranze. Sot
toposto a molti interventi chi
rurgici il giovane è spirato 
ieri pomeriggio. 

Il colpo, conclusosi con un 
bilancio così sanguinoso è sta
to compiuto ieri mattina. Quat
tro individui a bordo di due 
motociclette, sono scesi im
bracciando i mitra, davanti 
all'istituto di credito del cen
tro lombardo. Piombati all'in
terno hanno intimato agli im
piegati di consegnare i soldi 
(sei milioni), poi hanno rapi
damente fatto dietro front ver
so l'uscita. Ma qui li atten
deva una spiacevole sorpresa. 
I carabinieri, evidentemente 
avvertiti da qualcuno, erano 
appostati all 'esterno e, non 
appena ì rapinatori hanno var-

Buzzi e i «camerati» provocano il rinvio dell'interrogatorio 

La strage fascista di Brescia: 
nessuno vuol deporre per primo 
Il principale imputato per piazza della Loggia non è nemmeno comparso in aula per
ché « non se la sentiva » - Anche Nando Ferrari ha detto di non voler rispondere 

Dal nostro inviato 
"BRESCIA ~ Nessuno degli 

imputati per la strage di 
Brescia di Pia/za della Log
gia vuole parlare per primo 
di fronte ai giudici della Cor
te d'assise. Ciascuno ha la 
sua « verità ». ma preferisce 
dirla solo dopo aver ascolta
to quella degli altri. 

Nell'udienza pomeridiana di 
ieri doveva iniziare il tanto 
atteso interrogatorio degli 
imputati. Il presidente dottor 
Allegri, aveva annunciato in 
mattinata l'ordine degli inte-
rogatori: prima Ermanno 
Buzzi e Nando Ferrar i che 
debbono rispondere sia della 
s trage del 28 maggio 197-1. sia 
della morte del loro « came
rata > Silvio Fer rar i , avvenu
ta dieci giorni prima, poi gli 
imputati che debbono ri
spondere solo per l'eccidio di 
Piazza della Loggia, e quindi 
gli imputati di reati minori. 

Poco dopo le lfi sono stati 
portati in aula gii imputati 
detenuti. Erano solo 4. man
cava Ermanno Buzzi. Per 
circa un'ora si è atteso che il 
difensore del Buzzi cercasse 
di convincere, in carcere, il 
suo cliente a presentarsi in 
aula. Un'attesa inutile. Er
manno Buzzi non sarebbe 
venuto perchè — ha detto il • 
suo avvocato — « non se la 
sentiva psicologicamente di | 
affrontare l'interrogatorio ». 

€ Ma domani, sarà presen
te? ». gli è s tato chiesto. 

« Non lo so, vedremo », ha 
risposto l'avvocato. 

L'udienza del pomeriggio si 
è così aperta con l'assenza 
del principale imputato. Il 
presidente Allegri ha chiama
to quindi a deporre Nando 
Fer ra r i . 

« Non voglio rispondere — 
ha detto questi dal suo ban
co — finche non saranno 
presenti i miei difensori di 
fiducia ». E infatti, entrambi 
gli avvocati incaricati di di
fendere Nando Ferrar i , il 
professor Devoto e l'avvocato 
Bordoni, erano, non certo ca
sualmente. assenti. 

« Ma quando verranno? », 
ha chiesto il presidente. 

« Domani mattina ». ha ri
sposto Nando Fer rar i . 

« Iniziamo allora con Ange
lino Papa ». ha insistito pa
zientemente il presidente del
la Corte d'assise. Ma anche 
questo imputato ha affermato 
che preferiva essere interro
gato un altro giorno. Per so
stenerlo si è alzato il suo di
fensore: « Non eravamo pre
parati per questo interroga
torio. ilo persino lasciato il 
fascicolo a casa ». 

Una dimo.strazione lampan
te che nessuno vuole parlare 
per primo. Che tutti — pur 
dicendosi estranei alla strage 
— hanno paura di dire cose 
che possono comprometterli. 
che tutti cercano di deporre 
il più tardi possibile dopo a-
vere sentito cosa hanno da 
dire i loro compari. 

! Il presidente Allegri, si è 
allora rassegnato dando prova 
di grande tolleranza. « Va 
bene — ha detto — vedo .-he 
oggi nessuno vuol par lare . Da 
domani chi non vorrà ri
spondere verrà ascoltato sol
tanto quando e se la corte lo 
r i terrà opportuno ». E cosi 
ha chiuso l'udienza. 

L'intera mattinata è stata 
occupata per discutere le ul
time eccezioni dei difensori e 
per leggere il lunghissimo 
capo d'imputazione. Le ecce
zioni riguardavano una ri
chiesta di nullità per tutti i 
confronti effettuati da Er
manno Buzzi in sede istrut
toria per la mancata parteci
pazione dell'avvocato difenso
re . una richiesta di incostitu
zionalità per la mancata noti
fica delle accuse all'unico 
imputato latitante. Pier Luigi 
Pagliai e la richiesta della 
revoca del mandato di cattu
ra nei suoi confronti. 

Dopo che a queste eccezio
ni si erano opposti l'avvocato 
Loda di par te civile e il PM 
dottor Trovato, la corte dopo 
tre quarti d'ora di camera di 
consiglio, ave-a respinto tut
te le richieste dei difensori 
dichiarando infondata la ec
cezione di nullità per la 
mancanza dei difensori nei 
confronti, manifestamente in
fondata l'eccezione di incosti
tuzionalità e inaccoglibile la 
richiesta della revoca del 
mandato di cattura al Pagliai 
o la sua libertà provvisoria. 

Più di mezz'ora ha impiegato 
il presidente della Corte di 
assise dottor Allegri a leggere 
il lunghissimo capo di impu
tazione dei sedici imputati. 
nove dei quali debbono ri
spondere del reato di s t rage 
(cinque in stato di arresto e 
quattro a piede libero) e gli 
altri di reati minori. 

Nella fredda e burocratica 
prosa del giudice istruttore 
sono stati rievocati tutti gli 
episodi della lunga serie di 
atti criminali iniziati nei 
primi mesi del 1974 e conclu
sasi con la s trage del 28 
maggio. Ci sono in questo e-
lenco. con a fianco i nomi 
dei loro presunti autori, l'at
tentato alla Coop effettuato il 
13 febbraio, l 'attentato alla 
sede della CISL. quello con
tro una macelleria il cui tito
lare era stato dipendente del
le cooperative, le telefonate 
anonime effettuate alla 
Guardia di finanza e alla Po
lizia della strada per annun
ciare l 'attentato contro il ni
ght « Blue note ». l'assassinio 
di Silvio Ferrar i , ucciso dal
l'anticipato scoppio dell'e
splosivo che trasportava la 
notte del 18 maggio per 
compiere appunto l 'attentato 
contro il locale notturno: il 
trasporto di Parma a Brescia 
dell'esplosivo che sarebbe poi 
servito per l 'attentato di 
Piazza della Loggia e infine 
la s trage del 28 maggio. 

Bruno En ri otti 

Per la collezione Contini-Bonacossi 
all'estero sotto accusa gli eredi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'indagine sulle 
opere d 'ar te della collezione 
Contini-Bonacossi ha subito 
un impennata : i sostituti Nan-
nucci e Cari t i h a n n o fatto 
par t i re set te avvisi di reato 
nei confronti di a l t re t tan t i e-
redi. I reat i che i magistrat i 
ipotizzano sono due: espor
tazione illecita di capolavori e 
Illeciti valutari . Anche se in 
Procura non si fanno nomi. 
ufficiosamente si indicano ne
gli eredi della famosa colle
zione Contini Bonacossi. i de
s t ina tar i delle comunicazioni 
giudiziarie. Si fanno anche i 
nomi: Anna Maria Papi. Lo
renzo Papi . Laura e Cater ina 
Papi . Alessandro Augusto 
Contini Bonacossi. tu t t i rcsi-
flentl a Firenze. D?gh altri 
due viene man tenu to il p;ù 
giretto riserbo. 

La svolta nell 'inchiesta, se
condo quan to si è appreso da 

indiscrezioni raccolte al pa
lazzo di giustizia, si è avuta 
con il sequestro di documenti 
relativi alla collezione e alle 
v a n e esportazioni nel corso di 
perquisizioni effettuate a Ro
ma. Milano e Firenze. Anche 
se !e esportazioni dei capola
vori (fra essi vi erano Tin-
toretto. Tiepolo. Velasquez, 
Munllo. Pontormo. Paolo Ve
ronese. Cimabue. Giovanni 
Bellini. Carpaccio. Piero della 
Francesca. Tiziano) sono av
venute con tu t t i i crismi for
mali della legalità, i magi
strat i ritengono che gli ille
citi siano avvenuti in parten
za. 

La storia della collezione 
Contini-Bonacossi si trascina 
da diversi anni . La collezione 
era costituita inizialmente da 
216 dipinti e 70 sculture (pez
zi di Iacopo della Quercia. 
Sansovino. Mantegazza) tu t te 
opere raccolte da Alessandro 
Contini Bonacossi. P r ima del

la morte, avvenuta nel 1955. 
il collezionista, d'accordo con 
la moglie Vittoria Gali:, ave
va manifestato il desiderio 
che la collezione andasse allo 
S ta to e venisse esposta in 
una galleria di Firenze. Dopo 
la morte di Alessandro Con

tini. lo S ta to intraprese t rat ta
tive rese ancora più difficili 
dal fatto che una par te delle 
opere si trovava in I tal ia in 
« temporanea importazione » 
e quindi potevano essere rie
sportate. T ra gli eredi della 
collezione e lo S ta to si arrivò 
a una convenzione. 

Fu nominata una commis
sione di nove membri che 
scelsero t rentacinque dipinti. 
dodici sculture e s ta tue, mo
bili. ceramiche dei Della Rob
bia e maioliche. Le opere 
vennero sistemate in undici 
sale nell 'ala della Meridiana 
di palazzo Pit t i . Le opere ri
manent i , circa centotrenta ri
masero in mano agli eredi. 

> Da allora queste opere co-
! minciarono ad essere esporta

te. Nel 1972 (perché la ma
gistratura non intervenne?) il 
Louvre acquistò per due mi
liardi una Crocifissione di | 
Giovanni Bellini: successiva
mente una na tura morta con 
aranci e cedri di Francesco 
Zurbaron venne venduta per 
un milione e ottocentomila 
dollari al californiano Simon 
Norton. Infine, nel febbraio 
scorso la direzione del Louvre 
fece sapere di aver acquistato 
per un miliardo e quat t ro mi
lioni una tavola di Pier della 
Francesca che rappresenta 

Sigmondo Pandolfo Malatesta. 
La vendita di quest 'ultimo di
pinto ha fatto scat tare la de-

! nuncia della scrittrice Elsa 
j De Giorgi vedova di Sandr ino 

Contino Bonacossi e l'apertu
ra di un'inchiesta 

Giorgio Sgherri 

cato la soglia hanno intimato 
l'alt. La risposta di questi ul
timi è stata immediata: raffi
che di mitra sono partite im
mediatamente e alcuni colpi 
hanno raggiunto il vicebriga
diere. A questo punto anche 
i carabinieri hanno aperto il 
fuoco, colpendo a morte il 
Timpano e ferendo in manie
ra non grave gli altri t re. che 
sono stati catturati . Si tratta 
di Giorgio Rossi che ha una 
prognosi di 40 giorni per frat
tura del femore. Tommaso 
Giannatempo che ha una pro
gnosi anche lui di 40 giorni 
per ferite d 'arma da fuoco 
all'addome e Sabatino Antuo-
ri. guarirà in 30 giorni per fe
rite d 'arma da fuoco alla fron
te e al piede destro. Anche 
un cliente del bar «Severgni-
ni * è rimasto leggermente fe
rito, raggiunto da un proiet
tile « vagante ». non si sa se 
sparato dai carabinieri o dai 
banditi. 

I dati raccolti dai carabi
nieri di Crema sui quattro 
banditi fanno ritenere che sia
no tutti delinquenti comuni e 
viene esclusa dagli inquiren
ti l'ipotesi di qualsiasi colle
gamento con il terrorismo po
litico. 

• • • 
NAPOLI — Oltre 35 milioni 

di lire, frutto di una rapina 
ad una banca di Napoli, nel 
corso della quale era s ta ta 
ferita una guardia giurata. 
sono stati, nel giro di poco 
tempo recuperati dalla squa
dra mobile, che ha anche ar
restato due dei malviventi. 

Ieri mattina, intorno alle 
10.30. quattro banditi armat i 
e mascherati hanno fatto ir
ruzione nei locali dell'agen
zia 33 del Banco di Napoli, in 
via Michelangelo Sciupa, in 
pieno centro cittadino. All'in
terno. oltre al direttore. Tul
lio Provvisier. di 51 anni, si 
trovavano una quindicina di 
clienti e undici impiegati. 
La guardia giurata, Gaetano 
Guarnieri, 30 anni, che aveva 
tentato di opporsi, è stato col
pito da numerosi proiettili spa
rati a bruciapelo, che lo han
no ferito in modo grave alle 
gambe. Una cliente. Annama
ria Lalombaro. di 53 anni, col
ta da choc, è svenuta. 

I quattro si sono fatti quin
di consegnare dai cassieri tut
to il danaro liquido, e dopo 
averlo messo in alcuni sac
chetti di plastica, si sono dati 
alla fuga a bordo di una Al
fetta chiara, risultata poi ru
bata. 

Della rapina è stata subito 
avvertita la polizia, che ha 
organizzato una massiccia 
operazione di pattugliamento 
in tutta la zona, con nume 
rosi agenti e quattro «volanti». 

Un'altra segnalazione, for
nita da un anonimo testimone 
avvertiva la questura che i 
malviventi avevano trasbor
dato su una « 126 » bianca 
targata Napoli B 28598. nei 
pressi della piazzetta Santo 
Stefano, poco distante dal luo
go della rapina. La piccola 
vettura veniva di lì a poco 
intercettata e dopo breve in
seguimento bloccata. 

I due banditi seduti sui se
dili anteriori facevano in tem
po ad allontanarsi a piedi. 
sparando anche dei colpi di 
pistola contro gli agenti che 
li iaseguivano e riuscendo a 
eclissarsi nei vicoli. Gli altri 
due complici venivano, inve
ce. fermati dopo una breve 
colluttazione e condotti in que
s tura : con loro avevano tutta 
la refurtiva. 

Identificati per Francesco 
Bellotti 22 anni e Antonio Ce-
saro di 27. entrambi di San
t'Antimo. sono stati poco dopo 
accompagnati alle carceri di 
Poggioreale. All'interno del
l'utilitaria. anch'essa risulta
ta rubata, sono stati trovati 
vari oggetti, fra cui quattro 
passamontagna e t re pistole. 
Altre due « calibro 7.65 » sono 
state trovate in secondo tem
po dalla polizia nelle s trade 
adiacenti. 

Nelle foto. A sinistra: il 
brigadiere dei CC Gaetano 
Di Rauso e il bandito Tim
pano Luigi rimasti uccisi nel
la sparatoria; a destra: il 
luogo della sparatoria mentre 
viene rimossa una delle moto 
usate per la rapina. 

Trento: cade una montatura antisindacale 

Assolti 14 lavoratori 
processati per una 

assemblea in fabbrica 
Durante la riunione erano stati presidiati i cancelli della 
IRET e gl i operai vennero accusati di sequestro di persona 

T R E N T O — Con u n a ge
n e r a l e s e n t e n z a di assolu
z ione , il p r e t o r e di T r e n t o 
h a ch iuso il p rocesso di pri
m o g r a d o pe r i f a t t i del 15 
m a r z o del 1973 a l l a I r e t . i 
S u l b a n c o degl i i m p u t a t i ! 
e r a n o i 14 l a v o r a t o r i accu- J 
s a t i di m i n a c c i a e o l t rag
gio a pubbl ico uff ic ia le . 
Que l g i o r n o ne l corso di 
u n a n o r m a l e v e r t e n z a a-
z i enda le , i l avo ra to r i ave
v a n o i n d e t t o u n ' a s s e m b l e a 
a l l ' I n t e r n o del lo s tabi l i 
m e n t o con pres id io dei can
cel l i . La d i r ez ione de l la 
I r e t . s o s t e n e n d o c h e gli 
ope ra i a v e v a n o messo i n 
a t t o u n g i g a n t e s c o seque
s t r o di p e r s o n a ne i con
f ront i di d i r i gen t i e impie
g a t i . r i ch i edeva l ' i n te rven
to di polizia e c a r a b i n i e r i . 
Un r e p a r t o del b a t t a g l i o n e 
Laives o p e r a v a d u e violen
t e c a r i c h e a l l ' i n t e r n o del lo 
s t a b i l i m e n t o . 

Al t e r m i n e , a l cun i lavo

r a t o r i d o v e v a n o essere ri
cove ra t i a l l ' o speda le di 
T r e n t o , m e n t r e a l t r i 14. t r a 
1 qual i c i nque i scr i t t i a l la 
DC. v e n i v a n o a r r e s t a t i . La 
I m m e d i a t a mobi l i t az ione 
d e m o c r a t i c a ( a l cun i g iorni 
dopo le vie di T r e n t o fu
rono a t t r a v e r s a t e da u n 
cor t eo di o l t re 15 mi la cit
t a d i n i ) o t t e n e v a la loro sol 
leci ta l ibe raz ione e la mon
t a t u r a a n t l o p e r a i a o p e r a t a 
da l le forze conse rva t r i c i ri
ceveva u n d u r o colpo già 
nel corso de l l ' i s t ru t to r i a , 
con la dec is ione del giu
dice Crea di togl ie re sub i to 
di mezzo l ' a s surda e pro
voca to r ia i m p u t a z i o n e di 
s e q u e s t r o di p e r s o n a . Re
s t a v a n o in piedi u n i c a m e n 
te i r e a t i di o l t r agg io e di 
m i n a c c e . Il p r e t o r e do t t . 
B a n d i n i h a asso l to t u t t i gli 
opera i p e r c h é « il f a t t o n o n 
cos t i tu i sce r e a t o ». 

La s e n t e n z a è impor t an 
t e a n c h e pe rché , s lcura-

ì m e n t e p e r la p r i m a vol ta , 
la m a g i s t r a t u r a h a appli
ca to , pe r q u a n t o r i g u a r d a 
l 'o l t raggio , u n a n o r m a pre
v is ta d a u n d e c r e t o luogo
t e n e n z i a l e e n t r a t o in vigo
re nel 1944 sub i to dopo la 
l ibe raz ione c h e gius t i f ica 
la r eaz ione del c i t t a d i n o di 
f ron te a d u n a r b i t r a r i o 
c o m p o r t a m e n t o di u n pub
blico uff iciale. 

L 'assoluzione h a ovvia
m e n t e s u s c i t a t o favorevoli 
c o m m e n t i neg l i a m b i e n t i 
d e m o c r a t i c i e s indaca l i 
t r e n t i n i . I n u n a sua n o t a . 
la c o m m i s s i o n e p rov inc ia l e 
f abbr i che del PCI h a sot
t o l i n e a t o come « ques t a 
s e n t e n z a faccia defini t iva
m e n t e giust iz ia del reite
r a t o t e n t a t i v o delle compo
n e n t i p iù r e t r ive e conser-

| va t r ic i del la socie tà t ren-
I t i na di a l i m e n t a r e un'odio-
j sa c a m p a g n a a n t l o p e r a i a >. 

i en. p. 

Minatore 

morto e 

sette feriti 

nell'incendio 

della 
zolfara 

CALTANISSETTA — Un mi
natore è morto e altri sette 
sono rimasti intossicati ne-
l'incendio sviluppatosi alla 
numera Gessalungo di Cal-
tanissetta 

Salvatore Amico, padre di 
cinque figli. 34 anni uno dei 
più giovani dei 350 minatori 
della Gessolungo. pia sceso 
ieri all 'alba insieme ai suoi 
compagni di squadra, una 
decina in tutto, per le nor
mali «operazioni (li sparo» 
che precedono il turno di ln-
voro vero e proprio Lo scop
pio rielle mine consente in
fatti la frantumazione del 
minerale che viene poi ca
ricato .sui carelli e portato 
all 'esterno. IVopera/'one di 
ieri si è svolta a quasi set
tecento metri di profondita. 
t ra il decimo e l'undicesimo 
livello (cosi s; chiamano le 
gallerie di coltivazione del 
minerale) . Sembra che. dopo 
lo scoppio della mina, lo spo
s tamento d'aria abbia pro
vocato un incendio a oltre 
cento metri dallo sparo nella 
zolfara. 

A Milano mentre stava facendo acquisti in un negozio 

Rapita figlia di un industriale della seta 
Le sorelle avevano ospitato «Bifo» a Parigi 
Si tratta di Erika Ratti sequestrata da due banditi - Le sorelle erano state 
al centro delle indagini del magistrato di Bologna nel luglio scorso in Francia 

Liggio nel carcere delPUcciardone 
PALERMO — Luciano Liggi, il sanguinario 
capomafia corleonese è tornato a Palermo, 
dove è s ta to rinchiuso ieri mat t ina in una 
cella del carcere dell 'Ucciardone. 

Qui a t t enderà la celebrazione, venerdì 7 
aprile, davant i alla Corte d'appello, del pro
cesso di secondo grado contro gli ultimi due 
esponenti non ancora giudicati del gruppo 
di bass passati al!e cronache come i « 114», 
dal numero di persone comprese nell'origi
nario rapporto di denuncia, relativo ai fat t i 

di sangue accaduti a Palermo negli anni 
•60 70. 
Condannato in primo grado ad appena 

due ann i (l'unica imputazione rimasta in 
piedi era s ta ta quella di « as.iociaz.one a 
delinquere »). il capomafia non aveva par
tecipato a! processo d'appello concluso il 
29 luglio di t re anni fa ptrché subito dopo 
la cat tura doveva rispondere a quel tempo 
di vari altri reati davanti ai tribunali di 
mezza Italia. 

Nella foto: Liggio arriva all 'Ucciardone. 

MILANO — Rapita ieri .sera 
Erika Rat t i . 24 anni, figlia 
di un industriale del settore 
tessile (in particolare la se
ta ) . molto noto nel Coma
sco. Il sequestro è avvenuto 
a Milano, dove la giovane 
donna vive in un apparta
mento di viale Montcllo. in
sieme ad Alberto Cremona. 

Ieri sera Erika Ratt i aveva 
invitato degli amici a cena e 
alle 19.40 era scesa assieme 
all 'amica Maria Frediani. con 
la quale lavora in una agen
zia pubblicitaria, per fare 
delle compere in un negozio 
quasi di fronte alla casa. 

Quando le due donne sono 
entra te , davanti al negozio 
era già parcheggiato un pul
mino giallo, ta rgato Milano 
secondo alcuni testimoni, e 
Genova secondo altri . Il com
merciante aveva visto il fur
gone arrivare pochi at t imi 
prima e fare manovra per 
parcheggiare. Erika Ratti e 
Maria Frediani avevano i p 
pena ordinato le prime cose. 
quando nel negozio sono en
trat i due giovani che incios 
savano degli esquimo con il 
cappuccio calato sugli occhi. 
Essi si sono avvicinati ad 15n-
ka e. senza mostrare armi. 
l 'hanno afferrata per le brac
cia. t rascinata in strada e 
fat ta salire sul furgone giri
lo che è r ipart i to a tu t ta ve
locità. 

La notizia che le sorelle di 
Erika. Annie e Donatella. 72 
e 21 anni , nel luglio dello 
scorso anno avevano ospita
to a Parigi Francesco Berir-
di («Bi fo» i durante la sua 
lati tanza, ha provocato un 
certo fermento in questura. 
facendo sorgere il .sospetto 
del sequestro politico. Tutta
via non e stato r i tenuto an
cora necessario l 'intervento 
della squadra politica. 

POCO PIÙ' CHE VENTENNE AD AVELLINO 

Sergente ucciso dal diabete per 
cure mancate e visite a vuoto 

Dal corrispondente 
AVELLINO — Inquietanti 
dubbi avvolgono la morte 
di un giovane militare, po
co più che ventenne, che 
prestava servizio presso la 
caserma di Avellino. An
tonio Di Spinto, sergente 
nato a Teano e da poco 
raffermatosi, è deceduto 
per coma diabetico, dopo 
essere stato visitato a più 
riprese quando già si sen
tiva male nella settimana 
precedente la morte, senza 
che i medici militari r.u 
scissero ad individuare la 
causa del .suo malore. 

Il fatto è stato denuncia
to innanzitutto da un vo
lantino firmato dal * Nu
cleo di soldati democrati
ci » deila caserma d. A-
vellino. « Si t rat ta del ter
zo soldato ucciso — vi si 
afferma — dalle gerarchie 
militari d; questa caserma 
negli ultimi quattro mes:. 
In dicembre e poi in gen
naio altri due soldati sono 
deceduti a causa dell'in
curia e del disinteressa
mento degli ufficiali me
dici ». 

La stessa versione, re
saci dal!e gerarchie mi
litari. conferma purtroppo 
che di incuria si è trat tato. 

R.costruiamo la alluci
nante vicenda. Il giovane 
Di Spinto s; era raffer
mato e prestava servizio 

presso il reparto mcn>n del 
13. Battagl one motorizzato 
Val Bella di Avellino. Da 
alcuni mesi aveva detto ai 
suoi commilitoni di .«offri
re di diabete. 

Il 13 viene visitato dal 
dirigente sanitario (era la 
visita prevista nel caso di 
rafferma) e trovato in per
fette condizioni di salute. 
Una visita estremamente 
superficiale, se .si pensa 
che appena sette giorni do
po. il 20. il Di Spirtio vie
ne ricoverato jn infermeria 
della caserma e di nuovo 
visitato. Nella diagnosi re
datta dall'ufficiale medico 
nel battaglione si legge: 
* Marcata astenia con di
magrimento ». Della causa 
di tale astenia, neanche 
l'ombra. Dal 13 in poi. del 
resto. le condiz.oni del g.o 

vane erano pegg.orate: 
tant 'è vero che era rimasto 
a letto. 

Nella stanzetta che divi
deva con altri due ser
genti. fino al 19. facendosi 
sostituire, ma non ufficial
mente (giacché « ufficial
mente » stava bene) da un 
militare suo amico. 

Il venti mattina, comun
que. il Di Spirito venne 
.sottoposto di nuovo a vi
sita — come abbiamo det
t o — e ricov erato in infer
meria. Qui però non fu 
.sottoposto a nessuna cura 
né alle necessarie analisi 

del sangue. nono>tan'e che 
propr.o la gencr.cita della 
diagnosi, che non indivi
duava le cause del preca
rio stato fis'eo. doveva 
consigliare ben altro com
portamento. Solo la matti
na dopo, il 21. il dirigente 
del servizio sanitario ne 
dispose il ricovero all'ospe
dale militare di Caserta: 
e il ricovero avvenne sol
tanto alle 17 di quello stes
so giorno, poche ore pri
ma che il giovane sergente 
entrasse in coma. Ciò av
venne alle 21. dopo un ul
teriore pegg.oramento 

I sanitari dell'ospedale 
militare convocarono d'ur-
tTenza il colonnello com.tn 
dante di Avellino, ed al
l'una del giorno 22 ne deci
sero il ricovero al reparto 
rianimazione dell'ospedale 
c.viledi Caserta dove, alle 
11 dello stesso giorno. An
tonio Di Sp.rito spirò. 

I fatti, allucinane per la 
lentezza e per l'incuria con 
la quale .si è intervenuti. 
in una vicenda che si è ri
velata mortale, si com
mentano da sé. C'è solo 
da aggiungere che se ad 
Antonio Di Spirito fosse 
stato riscontrato il d abete 
attraverso una normalissi
ma e glicemia ». la trage
dia si sarebbe certamente 
potuta evitare. 

Gino Anzalone 

i 

Fuggita di casa 
è sfata per due 
anni segregata 
dal fidanzato 

PALKR.MO — I carabinieri 
di Pctralia Sottana hanno ar
rostato e denunciato alla ma 
gistratura il 2óennc Renalo 
Cammarata e la madre Gan-
dolfa Mascellmo di 57 anni. 
per avere costretto una ra
gazza. Gandolfa Randazzo di 
17 anni, a vivere per circa 
due anni segregata in un ca
solare di campagna. 

Gandolfa Randazzo. che a-
bita a Calcarelli. un piccolo 
centro delle Madonie. era fug
gita due anni fa di casa con 
il giovane. \J* fuga si sareb
be dovuta concludere con le 
classiche < nozze riparatrici ». 
ma le cose ^ono andate diver
samente. Renato Cammara
ta. stancatoci della relazione 
qualche me«e dopo la fusa. 
con la complicità della ma
dre aveva rinchiudo la fan
ciulla in una casa ?emidiroc-
cata . nelle camparne di Ca
stellana Situla. 

Nell'improvvisato e squilli-
dò rifugio. Gandolfa Randaz
zo ha subito per diversi mesi 
un vero e proprio tormento 
da par te dei suoi « carcerie
ri ». i quah la sottoponevano 
a maltrattamenti e minacce 
ogni qualvolta manifestava un 
minimo accenno di ribellione. 

Stamane i carabinieri venu
ti a conoscenza della situa
zione, hanno fatto irruzione 
nel casolare liberando la gio
vane. I « carcerieri » seno sta
ti invece tratti in arresto. Pa
re che i tenitori di Gandolfa 
fossero convinti che la fugai 
si fosse risolta con le nozze. 
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